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Prefazione
Insieme al canto, alla prassi musicale e all’ascolto consapevole, è 
indispensabile per la comprensione della complessità dei fenomeni 
musicali, il possesso degli elementi basilari della teoria e la famili-
arità con i contesti concettuali essenziali entro i quali si manifesta-
no la melodia, l’armonia ed il ritmo. 
Questo volume introduce alle basi della musica e intende aiutare chi 
vuole occuparsene ad acquisire le conoscenze necessarie, oltre a for-
nire, nel proseguimento degli studi, uno strumento per il ripasso e la 
consultazione. Perciò è stato prioritario l’intento di presentare il ma-
teriale, ricco e sovente non d’immediata comprensione, in forma 
chiara e concisa, ordinato in modo sistematico e proposto in “capito-
li d’insegnamento - apprendimento” numerati, contenenti principi e 
regole. La numerazione ha lo scopo di chiarire la strutturazione del 
materiale e di consentire numerosi riferimenti all’interno del testo. 
Sono stati proposti volutamente di frequente esempi musicali, per 
evidenziare i nessi con la prassi. Quesiti e compiti al termine dei 
capitoli danno la possibilità di verificare l’apprendimento autono-
mamente in modo mirato e sollecitano l’approfondimento attivo. Il 
glossario contiene sia i numeri dei paragrafi per trovare rapidamente 
i concetti trattati all’interno del testo, sia brevi spiegazioni di ulteri-
ori contenuti o termini tecnici. Nelle appendici ci sono schemi o 
prospetti riassuntivi a completamento del materiale.
Il contenuto è basato sulla prassi musicale odierna nelle sue molteplici 
manifestazioni connesse alla tradizione musicale occidentale, ma si 
estende fino alla musica contemporanea. Vengono messi in rilievo i 
lineamenti dell’evoluzione storica, qualora siano necessari alla com-
prensione dei fenomeni attuali. Si è cercato di dare seguito anche al 
crescente interesse  per le culture musicali  extra-europee nella tratta-
zione di tematiche appropriate, come per esempio il sistema tonale, le 
scale e gli strumenti. Le spiegazioni in merito alle peculiarità ritmiche, 
melodiche ed armoniche del jazz e della musica popolare hanno arric-
chito la molteplicità degli argomenti della teoria musicale tradizionale.
Proprio negli ultimi anni è stata pubblicata, riguardo a quasi tutte le 
tematiche trattate, molta letteratura specialistica esaustiva, che è da 
consigliarsi per chi sentisse l’esigenza di approfondimenti specifici. 
Ciò vale in particolare per gli ambiti dell’acustica musicale, della for-
mazione dell’orecchio, dell’armonia tradizionale e jazz, dell’analisi 
formale e musicale, dell’organologia, della strumentazione e 
dell’arrangiamento. Anche per le aree della musica elettronica e della 



sintetizzazione del suono, il cui esame sarebbe andato troppo oltre gli 
ambiti di questo volume, si faccia riferimento alla letteratura di settore. 

La nuova edizione 2009 
Più di 30 anni dopo la prima pubblicazione, questo libro ha subito, nono-
stante o proprio a causa dell’ininterrotta popolarità, una vasta revisione.
L’essermi occupato per diversi anni della mia “Praktische Musikleh-
re” (Insegnamento pratico della teoria musicale) pubblicata anch’essa 
in tre volumi da Breitkopf & Härtel (BV 311, 312, 313), così come 
molte conversazioni intorno ad essa, ricche di critiche e di stimoli, mi 
hanno  condotto sia a  mettere in discussione questa o quella  formula-
zione, sia a desiderare di integrare argomenti o contenuti. Per esempio, 
è stato dato maggior rilievo ai fondamenti acustici della musica, sono 
state aumentate le contestualizzazioni di tipo storico, nello studio del-
le tonalità sono stati usati i simboli in uso nella prassi odierna 
dell’insegnamento per gli intervalli, sono stati aggiunti molti strumen-
ti musicali, ampliate le spiegazioni della terminologia specifica e del 
glossario, è stata aggiunta una trattazione sistematica della simbologia 
delle più importanti funzioni armoniche e sono stati attualizzati i sim-
boli degli accordi. Fa parte dei miei intenti metodologici lo sforzo co-
stante di descrivere in modo comprensibile, con grande chiarezza lin-
guistica. Molte parti del testo sono state perciò riformulate, tabelle ed 
esempi musicali sono stati completati e migliorati. Il principio della 
numerazione dei capitoli d’insegnamento e d’apprendimento è stato 
naturalmente mantenuto; le istituzioni pedagogiche che abbiano basa-
to i piani di studio su questa Teoria della musica, possono riprendere 
ad utilizzare senza limitazioni la nuova edizione. 

Ringrazio tutti coloro ai quali ho insegnato questa materia, poiché 
grazie alle loro tante domande, ho potuto elaborare approcci metodo-
logici sempre nuovi, spero forieri di risposte soddisfacenti, che han-
no creato, in fin dei conti, la base per questo libro. Ringrazio inoltre 
i lettori ed i colleghi, che con le loro critiche mi hanno permesso di 
eliminare punti deboli (sperando non smettano di segnalarmeli!). Il 
mio grazie va alla casa editrice Breitkopf & Härtel, che ha iniziato 
questa nuova edizione, in particolare al mio attento lettore Friedhelm 
Pramschüfer e a tutti coloro che hanno contribuito all’organizzazione 
e alla produzione di questo libro.
Mi auguro che questa nuova edizione possa contribuire a facilitare 
l’approccio alla musica e alla sua prassi attiva - questo è il motivo per 
cui è stata scritta. 

Lipsia, estate 2009� Wieland Ziegenrücker
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